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Cari Soci, 

in questo avvicinarci alla fine dell’anno, con gioia vi inoltriamo il Bollettino AIAT prenatalizio, in cui 

possiamo inviarvi gli auguri e testimoniare il grande impegno dell’AIAT anche quest’anno, nell’ambito 

della formazione e della ricerca in AT. Apriamo il Bollettino con la presentazione del convegno AIAT 

tenutosi a Caserta il 19 ottobre 2019, nelle parole del Presidente Rino Ventriglia e nel la relazione di 

Mariano Iavarone in cui si valorizza anche il ruolo del counselling analitico transazionale come 

promotore di benessere relazionale. Il 29 Novembre 2019, il Dott. Enrico Benelli e la Dott.ssa Ella 

Paolillo hanno tenuto il secondo incontro di Formazione Ricerca AIAT presso la Scuola di 

Specializzazione SIFP di Roma, un momento prezioso per la validazione del Trattamento Analitico 

Transazionale per la cura dei Disturbi Ansiosi. Ricordiamo anche la Piattaforma di Ricerca On -Line per 

la raccolta dei dati sull’efficacia dei trattamenti AT, di cui l’AIAT si sta occupando e che sarà presto 

disponibile on-line. Ancora, Laura Quagliotti ci aggiorna rispetto al Convegno delle Associazioni italiane 

che si svolgerà a Roma EUR all’Auditorium della Tecnica il 6 e 7 marzo 2020. Seguono importanti 

aggiornamenti dalle Scuole che ci hanno mandato i loro contributi su iniziative e convegni. Troverete 

successivamente alcune notizie relative alle future iniziative dell’AIAT e alle quote associative per il 

2020. Infine, qualche novità editoriale e una nuova rubrica che ci attende in Neopsiche: “L’angolo 

dell’Opossum”: uno spazio di riflessione e condivisione aperto anche collaborazione di noi tutti!  

Cari soci, buon Natale a voi e alle vostre famiglie. Auguriamo di cuore a voi e ai vostri cari un 2020 di 

pace e serenità! 

 
Salvatore Ventriglia 

Pinuccia Casalegno 

Alice Arduin 

Enrico Benelli, 

Remo Dello Ioio 

Mariano Iavarone 

Ella Paolillo 

Laura Quagliotti 

Leopoldo Spinosa 
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CONVEGNO AIAT DEL 19 OTTOBRE 2019 

Analisi transazionale: una sorgente di benessere relazionale 

Il 19 ottobre si è svolto presso il Grand Hotel Vanvitelli di S. Marco Evangelista (Ce) il convegno “Analisi 

Transazionale: una sorgente di benessere relazionale”.  L’idea è stata quella di approfondire un tema a noi 

caro: “La struttura e la dinamica dei gruppi” invitando Michele Novellino che ha curato l’edizione italiana 

dell’ultimo libro di Berne non ancora tradotto: “La struttura e le dinamiche delle organizzazioni e dei 

gruppi”.  Hanno partecipato in qualità di relatori Silvia  Romanini (SIMPAT) che ha approfondito la cultura 

della complessità nel pensiero di Berne; Raffaele Mastromarino (IRPIR) che ha parlato del Gruppo berniano 

in relazione all’Analisi transazionale Socio Cognitiva; Marco Mazzetti (AIAT) che ha sottolineato come la 

percezione degli eventi  possa discostarsi dalla realtà sia come gruppi che come singoli;  Gaetano Sisalli che 

ha sviluppato il concetto del gruppo analitico-transazionale come contesto relazionale dinamico; Rino 

Ventriglia (AIAT) che ha promosso una visione del gruppo AT come laboratorio della cultura dell’essere 

sottolineando l’importanza di un clima di comunione.  La serie di interventi è stata conclusa da Michele 

Novellino che ha parlato dell’eredità del testo berniano e della sua traduzione.  Non mi soffermo ora sulla 

profondità dei contenuti che saranno pubblicati su Neopsiche.  Voglio soffermarmi sul clima che abbiamo 

costruito e respirato in questo convegno.  Nonostante la diversa impostazione teorica e l’appartenenza a varie 

associazioni abbiamo fatto un’esperienza di “gruppo” in un dialogo nel quale emergeva il pensiero di 

ciascuno all’interno di una cornice di gruppo rispettosa e accogliente.  Abbiamo sperimentato l’okness 

berniano nel senso più profondo del riconoscimento dell’unicità e della ricchezza di ciascuno con la 

consapevolezza di un momento unico.  La prova di ciò è stata il dialogo finale con la sala.  Qualcuno dei 

partecipanti ha manifestato emozioni profonde, commozione.  Un momento di comunione.  

Cari soci, credo con l’orgoglio e la gioia di un padre che questo momento sia la manifestazione della 

maturità raggiunta dalla nostra Associazione.  Una crescita a due livelli: quello verticale: profondità di 

pensiero; quello orizzontale: apertura al dialogo tra noi, con altre associazioni e ci auguriamo sempre più 

fuori dall’orbita AIAT.    

Voglio concludere questa paginetta con un pensiero di gratitudine.  

Sento di esprimere ai relatori e a tutti i partecipanti la gratitudine dell’AIAT per il contributo allo sviluppo 

dell’AT e a Eric Berne per aver dato origine alle radici di quel bellissimo albero che si chiama 

 Analisi Transazionale 

                                                                    Il presidente A.I.A.T. 

                                                                      Rino Ventriglia 
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CONVEGNO AIAT –  

SESSIONE POMERIDIANA DEDICATA AL COUNSELLING AT 

La sessione pomeridiana del convegno intitolata “Il counselling analitico transazionale promotore 

di benessere relazionale” è stata dedicata al counselling ed alle sue applicazioni. Facilitato dal 

coordinamento di Mariano Iavarone, counsellor formatore e supervisore e responsabile dell’area 

counselling nel consiglio direttivo AIAT, il programma ha visto alternarsi le relazioni di Cesare 

Fregola (P-TSTA-E e presidente del CNCP, Coordinamento Nazionale Counsellor Professionisti) e 

di Sara Maggi (counsellor professionista e supervisore e segretario generale del CNCP) e la 

narrazione di esperienze.  

 

Dopo il saluto di apertura di Rino Ventriglia che ha parlato dell'importanza del counselling, realtà 

professionale affermata in Europa e nel mondo e che sempre più si va affermando all'interno 

dell'AIAT e del panorama nazionale, Mariano Iavarone ha dato avvio ai lavori porgendo una sua 

riflessione sull’attualità del counselling nel panorama degli interventi di aiuto e su quanto le buone 

competenze di counselling possono essere una risposta appropriata per affrontare i disagi e i 

disorientamenti dell’era post-moderna i quali spesso non necessitano di trattamenti di psicoterapia 

ma di risposte di tipo psicosociale e socio-educativo; egli ha altresì evidenziato la necessità di 

momenti come questo convegno, che siano di conoscenza di incontro e confronto tra le diverse 

discipline d'aiuto in modo da costruire una rete di interventi integrata ed efficace.  

 

L’intervento di Cesare Fregola, docente universitario esperto di progettazione e valutazione dei 

processi di apprendimento e di didattica, dal titolo “Il counsellor e il counselling nella società 

dell'apprendimento e conoscenza”, si è focalizzato sul processo di apprendimento inteso non 

unicamente come acquisizione di conoscenza ma anche come costruzione che transita 

necessariamente per la relazione. Durante l'intervento egli ha altresì definito il ruolo del counsellor 

come regista che supporta e indirizza la persona nel ricerca del luogo, delle figure professionali e 

delle tecniche opportune per poter esprimere il meglio di sé.  

 

Sara Maggi ha discusso con la sala sulla figura del counsellor, gettando luce sul riconoscimento 

della professione, sulle competenze richieste e gli ambiti di competenza e sfatando alcune 

"leggende metropolitane" che spesso rischiano di generare un clima di confusione.  
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Il convegno è proseguito con una tavola rotonda moderata da Gemma Marrazzo, counsellor 

formatore e supervisore, incentrata sullo scambio di esperienze professionali di counselling in cui 

l’Analisi Transazionale è stata la metodologia e lo strumento utilizzato per favorire la riflessione ed 

indirizzare il percorso. 

 

Vittoria Guarino ha condiviso la propria esperienza all'interno di un progetto svolto a Caserta, 

legato ad un corretto stile di vita alimentare, in cui l'incontro tra alimentazione e counselling ha 

avuto come obiettivo quello di promuovere il benessere della persona nella sua totalità, fisica 

emotiva e relazionale.  

 

Rosy Spinosa ha illustrato un percorso di counselling realizzato a Gaeta (LT), che ha avuto come 

obiettivo quello di promuovere la consapevolezza per migliorare la stima di sé, di cui le 

argomentazioni analitico-transazionale ne hanno caratterizzato la struttura.  

 

Cinzia Gatta e Federica Rorato hanno narrato i loro due percorsi di counselling effettuati sul 

territorio romano, di cui la l'analisi transazionale è stata la base epistemologica; la prima esperienza 

è stata attuata nella realtà metropolitana di Grottaferrata (RM) all'interno di una comunità pastorale, 

la seconda si è svolta invece nel contesto della periferia romana all'interno di una comunità 

scolastica.  

 

Nella conclusione dei lavori Rino Ventriglia ha valorizzato le esperienze narrate, riscontrando in 

esse una ricchezza per l’analisi transazionale, e Mariano Iavarone ha espresso la propria 

soddisfazione per quanto l’AIAT ha avviato per il counselling con questo convegno, evidenziando 

anche la necessità di continuare momenti di formazione e di confronto in questo campo. 

 

                                                                                                Mariano Iavarone 
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GALLERIA FOTOGRAFICA 

 

 

Da sinistra: Gaetano Sisalli, Michele Novellino, Salvatore Ventriglia, Silvia Attanasio Romanini, 

Raffaele Mastromarino, Marco Mazzetti 

 

 

Michele Novellino, Salvatore Ventriglia 
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Intervento di Marco Mazzetti 

 

 

 

Intervento di Michele Novellino 
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Intervento di Ella Paolillo 

  

 

 

Cesare Fregola, Salvatore Ventriglia, Mariano Iavarone 
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        Cesare Fregola                                   Cinzia Gatta, Federica Rorato, Vittoria Guarino 

 

Cesare Fregola e Sara Patrizia Maggi 

 

 

Gemma Marrazzo, Cinzia Gatta, Federica Rorato, Vittoria Guarino, Rosy Spinosa 
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FORMAZIONE RICERCA AIAT  

Dopo il primo incontro di Ricerca svoltosi a Padova, il comitato Ricerca ha concordato con i Centri 

di Ricerca AIAT di svolgere il giorno 29 Novembre il secondo incontro di Formazione Ricerca 

AIAT presso la Scuola di Specializzazione SIFP di Roma.  

Il dott. Enrico Benelli e la Dott.ssa Ella Paolillo hanno tenuto un incontro di Formazione alla 

Ricerca secondo il protocollo SCED ed HSCED per la validazione del Trattamento Analitico 

Transazionale per la cura dei Disturbi Ansiosi. 

L’affluenza, la curiosità e la volontà di mettersi in gioco dei terapeuti che hanno partecipato alla 

formazione ci ha colpito tanto; un caro ringraziamento a tutti. 

Di seguito si riporta una galleria fotografica per ricordare alcuni degli interventi durante la giornata 

di formazione. 

 

                               
 
                       Enrico Benelli                                                                    Ella Paolillo 
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Presenti in sala 

 

 

                                                      Ella Paolillo, Enrico Benelli 
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PIATTAFORMA DI RICERCA AIAT 

 

Grazie al contributo iniziale di alcuni soci, l’AIAT ha dato il via alla costruzione di una Piattaforma 

di Ricerca On-Line per la raccolta dei dati sull’efficacia dei trattamenti AT per i common mental 

disorders. La piattaforma sarà accessibile online da qualunque socio voglia contribuire alla ricerca 

attraverso la realizzazione di studi sistematici sul caso singolo. 

Il Direttivo Tutto ed il Comitato Ricerca ringraziano sentitamente i soci che con un personale 

contributo economico hanno permesso di dare il via a questo progetto, e conferma che a breve 

saranno inviate le pergamene di ringraziamento. 

Per chiunque volesse dare il proprio contributo alla realizzazione della Piattaforma di Ricerca può 

consultare il sito AIAT nella sezione Ricerca- Raccolta Fondi https://www.aiat.it/ricerca/raccolta-

fondi.html e troverà tutte le indicazioni. 

Il Comitato Ricerca ha presentato un abstract per una Relazione Orale al Convegno AT 2020 nel 

quale sarà descritta la Piattaforma. 

                                                                                                                            Ella Paolillo 
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E PUR SI MUOVE. L’AT IN UN MONDO CHE CAMBIA. 

 

Queste righe vogliono essere un aggiornamento per i soci AIAT rispetto al Convegno delle 

Associazioni italiane che si svolgerà a Roma EUR all’Auditorium della Tecnica il 6 e 7 marzo 

2020.  Il Comitato Scientifico Organizzativo, di cui faccio parte come rappresentante AIAT, è da 

mesi impegnato in modo intenso e continuativo nelle varie fasi organizzative che un Convegno così 

impegnativo comporta. Sebbene le sette Associazioni italiane facciano tutte capo come teoria di 

riferimento all’’Analisi Transazionale, in questi anni si è verificato un importante processo di 

differenziazione, che si è concretizzato nell’approfondimento e nell’evoluzione delle teorie e delle 

pratiche. Se questo processo rappresenta da un lato un arricchimento dell’AT italiana, dall’altro lato 

c’è il concreto pericolo di frammentazione, con conseguente perdita di impatto generale come teoria 

e come metodologia. Uno degli scopi del Convegno è proprio quello di ‘compattare’ in un unico 

contenitore le varie voci dell’AT italiana oggi e di favorirne l’espressione e la condivisione.  Il 

titolo del Convegno mette in evidenza una linea guida che è stata da tutti noi condivisa fin dal primo 

incontro: la necessità di aggiornare le nostre idee e le nostre pratiche, in qualsiasi campo di 

applicazione, con i rapidi cambiamenti del mondo in cui ci troviamo ad operare. Questo è il motivo 

per cui abbiamo fortemente voluto, in prima mattinata del Convegno, una tavola rotonda con 

Fabrizio Barca, economista, Gianluca Bocchi, filosofo, Donata Francescato, psicologa clinica e di 

comunità. Il programma del Convegno è presente sul sito (www.convegnoat2020.it), ma stiamo via 

via arricchendolo con nuovi particolari e nuove partecipazioni. Sicuramente Cornell e Tudor, oltre 

al loro intervento, condurranno un workshop ciascuno, il cui contenuto è in via di definizione. Lo 

spazio letterario è stato prolungato ad un’ora e vedrà due premi Berne italiani, Dolores Munari Poda 

e Marco Mazzetti, in conversazione sull’importanza della lettura e della scrittura. Tra breve saremo 

in grado di aggiornare il programma anche sul sito, motivo per cui vi consiglio di consultarlo 

spesso. Non è stato facile distillare in due soli giorni una così grande varietà di interventi e non sarà 

facile selezionare relazioni e workshop che sono arrivati molto numerosi. Le iscrizioni hanno già 

superato quota cinquecento, ma speriamo vivamente che ancora altri colleghi, in questo caso altri 

soci AIAT, abbiano il desiderio di partecipare a questo importante e significativo evento. 

 

                                                                                                                      Laura Quagliotti 
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NOTIZIE PROMOZIONALI ATTIVITA’ / EVENTI AT RICEVUTE DALLE SCUOLE / ISTITUTI 

 

 

 

Il centro è 
 

 Affiliato al C.N.S.P. -  è riconosciuto dal Ministero come "Scuola di specializzazione in Psicoterapia 
ad indirizzo Analitico Transazionale ad orientamento psicodinamico" 

 

 Affiliato al C.N.C.P. - ente formatore per Counselling Analitico Transazionale 
 

ATTIVITA' IN PROGRAMMA: 
 
Scuola di specializzazione in psicoterapia: 
Aperte le iscrizioni per il primo anno del dodicesimo ciclo di studi (direttore: dott. Salvatore Ventriglia) 
 
Corso triennale di counselling: 
Aperte le iscrizioni per: 

 il primo anno del quindicesimo corso (direttori: Mariano Iavarone e Gemma Marrazzo) 
 
Seminari Tematici (a cura di Gabriele Ventriglia): 

 in corso il primo ciclo di seminari tematici presso Istituto Veritatis Splendor di Bologna 

 in programma il secondo ciclo che si svolgerà tra Bologna e Firenze 
 
Aggiornamento: 
Corsi di aggiornamento professionale per counsellor e counsellor professionisti  
 
Supervisione: 
Gruppo di supervisione avanzata 
 
Tirocinio: 
Convenzione con l'Università degli studi della Campania Luigi Vanvitelli - Seconda Università degli Studi di 
Napoli dipartimento di Psicologia per tirocini post – lauream 
Convenzione con Unicusano -Università degli studi Niccolò Cusano Roma- per tirocini post – lauream 
 
In programma: 

 Corsi introduttivi all'Analisi Transazionale, seminari e open day 

 Ciclo di seminari di approfondimento sull'AT psicodinamica 

 Quarta edizione "Practitioner PNL"  e Terza edizione "MASTER PNL" , seconda edizione 
COACHING a cura di Gemma Marrazzo -Trainer PNL- 

 Master psicoterapia infanzia e adolescenza ad indirizzo analitico transazionale 
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CPD 
Centro Psicologia Dinamica – Padova 

Scuola di Specializzazione  
in Psicoterapia Dinamica Integrata 

 

Colloqui per l’iscrizione al corso 2020-2023 

Inizia quindi a gennaio 2020 il diciottesimo ciclo di studi della Scuola del CPD. Si sono infatti 
conclusi i colloqui per a iscriversi al primo anno della Scuola di Specializzazione in Psicoterapia 
Dinamica Integrata del Centro Psicologia Dinamica. 

Gruppi di intervisione per psicoterapeuti  

Il Centro Psicologia Dinamica organizza due gruppi gratuiti di Intervisione tra psicologi e 
psicoterapeuti all’interno degli spazi in via Manfroni 6 a Padova. 

Il gruppo di intervisione rivolto alla discussione di casi riguardanti pazienti adulti si svolge il 
martedì sera dalle 19:00 alle 21:00 con cadenza quindicinale. 

Il gruppo di intervisione rivolto alla discussione di casi riguardanti adolescenti e bambini si svolge 
il giovedì dalle 19:00 alle 21:00 ogni tre settimane. 

Per informazioni e iscrizioni riguardanti queste attività, contattare la Segreteria alla mail: 
segreteria.cpd@gmail.com. 

Attività in programma 

Riparte da gennaio l’iniziativa FIAT-Formazione Intensiva in Analisi Transazionale, offerta dal 
CPD agli specializzati e specializzandi in psicoterapia.  

La Scuola Avanzata, attiva dal 2011, nasce dal desiderio espresso da diversi psicoterapeuti del CPD 
di approfondire temi relativi alla teoria e alla metodologia clinica dell’AT.  

Inoltre, la Scuola è pensata anche per rispondere alle richieste di psicoterapeuti con una diversa 
formazione, che desiderano conoscere ed integrare l’approccio clinico dell’AT nel loro modello. 

I docenti della Scuola sono TSTA o PTSTA nell’ambito di applicazione della psicoterapia.  

La formazione è centrata prevalentemente sull’analisi e la supervisione di casi portati dagli allievi 
che vengono approfonditi negli aspetti clinici, teorici e metodologici. Particolare attenzione viene 
prestata all’analisi degli aspetti controtransferali.  

Il percorso della Scuola Avanzata può essere collegato al conseguimento del titolo CTA o PTSTA. 

Gli appuntamenti formativi saranno pubblicizzati nel sito della Scuola. 
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Istituto torinese di Analisi Transazionale e Gestalt –  

Via A. Peyron 58 – 1043 Torino 

Sito web www.itat-formazione.it 

 

GRUPPO DI SUPERVISIONE CONTROTRANSFERT SOMATICO 2020 

Gli incontri di supervisione si propongono di individuare e riflettere sugli aspetti somatici 

controtransferali nel terapeuta in qualità di elementi affettivi di cui il paziente non è conscio al fine 

di poterli utilizzare nel percorso terapeutico.   

Partendo dal presupposto secondo cui “Il Se’ del paziente è quello dell’analista si influenzano l’un 

l’altro consciamente ed inconsciamente” (Wiener, 2004) si accede ad una dimensione somatica 

della relazione terapeutica che porta in primo piano un linguaggio ‘altro’ che consente alla coppia 

analitica una comprensione ad un livello profondo.  

Il controtransfert somatico è l’accesso a un’esperienza di quel livello più profondo sul quale tanto 

la psiche quanto il soma possono sintonizzarsi, quando il «Sé è sentito nel corpo» (Corbett L. 

2013). 

Il controtransfert somatico può essere riferito al Sobornost (Sauer G. 2011), una sorta di “essere 

tutti insieme”, o “la reale relazione umana” in analisi (Jacobi M. 1984).  

 A BREVE LE DATE 2020   

 

La valutazione delle capacità genitoriali - 2a edizione - 

CORSO TEORICO-PRATICO PER OPERATORI SOCIALI 

Obiettivi Il corso offre un percorso teorico, legale e pratico per tutti gli operatori sociali (assistenti 

sociali, educatori, operatori di comunità) che sono coinvolti a vario titolo nel percorso di 

osservazione, rilevazione e valutazione delle capacità genitoriali.  

Contenuti Aspetti legali, aspetti psicologici, aspetti sociologici, criticità e risorse, criteri di 

valutazione. In particolare il corso offre una riflessione accurata su cosa osservare, come osservare 

e come descrivere le situazioni di genitorialità fragile. Sarà fornita griglia di osservazione e fac-

simile di relazione su cui inserire le competenze personali.  

A BREVE LE DATE 2020 
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QUOTE ASSOCIATIVE AIAT 2020
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NOTIZIE DA NEOPSICHE: L’ANGOLO DELL’OPOSSUM

Caro lettore,  

da questo numero iniziamo una nuova rubrica intitolata: “L’angolo dell’Opossum”, aperta anche 

alla tua collaborazione. Innanzitutto: come mai tale titolo? Beh, perché l’opossum è un animale 

particolare, dotato di molte caratteristiche interessanti, una delle quali è che si appende a testa in 

giù, con la coda, ai rami degli alberi. Questo, a nostro modo di intendere, gli fornisce alcuni utili 

vantaggi: 1- una visione prospettica della realtà un po’ “al contrario”, che cambia l’angolazione di 

ciò che si svolge davanti ai suoi occhi, permettendogli di percepirla in maniera differente; 2- una 

migliore vascolarizzazione del cervello (sfruttando la gravità) che talvolta (non sempre) gli dona 

migliore lucidità nel comprendere i fatti del mondo: 3- una visione dall’alto, “aerea e leggera”. 

Inoltre, l’Opossum, se inseguito da nemici e predatori, possiede la curiosa peculiarità del “freezing” 

(o “tanatosi”): cioè si “congela”, rallentando le sue funzioni vitali, fingendosi morto, cosicché il 

predatore, che cerca “cibo fresco”, lo ignora.  

Anche noi esseri umani molto spesso siamo inseguiti dal tempo, “preda dei fatti”, tallonati da un 

succedersi di eventi che ci appaiono “ostili”, in quanto non ci permettono di rallentare, di 

soffermarci a ragionare con calma. Avremmo dunque bisogno anche noi di un momento di 

“freezing”, di “rallentamento del tempo”, dove valutare le cose con maggiore lucidità, profondità, 

trasversalità e “leggerezza aerea”. 

Questa rubrica, al di là delle metafore, vuole essere proprio questo: un piccolo angolo da cui 

considerare gli avvenimenti della nostra contemporaneità “allargata e multimediale” sotto punti di 

vista inconsueti.  Qui parleremo non solo dei fatti recenti, ma delle nostre riflessioni e valutazioni 

sui fatti (recenti e non) che in qualche modo ci hanno incuriositi e colpiti. Qui si potrà parlare di: 

libri, programmi televisivi o radiofonici, film, fumetti, animazione, musica, concerti, cd, poesia, 

letteratura, saggistica, stazioni web, videogiochi o giochi tradizionali, testi teatrali, performance, 

arte, storia, economia, eccetera, di tutto quello che in modo originale, “attualmente inattuale”, 

“profondamente leggero”, “seriamente divertito”, ci ha colpito. Questo spazio aperto sarà gestito 

dalla redazione che, sotto lo pseudonimo collettivo di “O. Possum”, pubblicherà diversi punti di 

vista (e - perche no? - di… “svista”).  

Lo pseudonimo stesso, tanto per rendere già l’idea dell’impostazione di questa rubrica, ha una storia 
“stratificata”. Per prima cosa riprende il nome del nostro animale a testa in giù, ma ripercorre anche  
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una diatriba di tanti anni fa tra due poeti: Ezra Pound e Thomas Stearns Eliot. Tanto Ezra Pound 

dentro di sé aveva un grandioso Bambino Ribelle (per la verità un po’ “art pompier” talvolta), 

quanto invece Thomas S. Eliot cullava un macerato Bambino Adattato. I due si stimavano 

(sicuramente Pound nei confronti di Eliot) ma erano divergenti su molte cose: ad esempio, entrambi 

convinti del declino della civiltà occidentale, da “cassandre menagramo” quali erano, ne 

preconizzavano una fine diametralmente opposta. Nel poemetto “the Hollow Men”, “gli uomini 

vuoti”, Eliot dice:  

“È questo il modo in cui il mondo finisce. Non già con uno schianto ma con una lagna (not with a 

bang but a whimper)”, 

a cui il citazionista Pound anni dopo rispose con un altro celebre verso, tratto dai suoi “Pisan 

cantos”:      

“Ma di’ al Possum: uno schianto, non una lagna”.  

Un verso molto denso e sintetico che significava: “Dite all’autore di ‘Old Possum's Book of Pratical 

Cats’, cioè Eliot, che il mondo non finirà come dice lui ‘con una lagna, un balbettio, un 

piagnucolio’, ma come dico io: con uno schianto, un botto, un’esplosione”: in realtà pare che la 

nostra civiltà pur barcamenandosi resista e quindi entrambi, per fortuna nostra, non furono a breve 

termine così profetici. E poi si sa che i poeti, col loro fuoco dionisiaco, esagerano sempre un poco.  

Quello che però stimola il nostro “Bambino Naturale” è un concetto trasversale a questa diatriba, 

ovvero lo pseudonimo che Eliot assunse quando pubblicò Old Possum's Book of Pratical Cats 

(dedicato ai suoi figliocci), un bizzarro e giocoso libro di poesie riguardanti il comportamento e la 

psicologia sociale dei gatti: Old Possum, cioè vecchio opossum. Da questa raccolta si è poi 

sviluppato il musical omonimo Cats. Quindi, siamo partiti da una diatriba “alta”, tra poeti paludati 

(poesia), per passare attraverso il Bambino Libero di Eliot che, con uno pseudonimo, parla ai suoi 

figliocci di psicologia ed etologia felina, per arrivare infine a un musical. È con questa trasversalità 

di concetti, questa “lineare tortuosità” che vorremmo apparire qui. 

“L’angolo dell’Opossum” sarà anche aperto ai tuoi contributi, lettore. Basterà che, di tutto ciò che ti 

interessa, in maniera trasversale, hobbistica, giocosa, tu invii un articolo, massimo di 5000 caratteri 

(spazi esclusi) alla mail redazionale: redazione.neopsiche@tiscali.it. Il tuo contributo verrà valutato 

e discusso con gli altri componenti della redazione. Naturalmente in questo caso sotto lo 

pseudonimo redazionale verranno pubblicati il tuo nome e cognome e i tuoi riferimenti. 

O. Possum 

(pseudonimo collettivo redazionale) 



 

 
BOLLETTINO AIAT   DICEMBRE 2019
 
 

21

 

 

 

 

 

NOVITA’ EDITORIALI

Maristella Fantini 

CURARE LA PSICHE CON L’AIUTO DELLE NEUROSCIENZE 

Saggio introduttivo di Maria Assunta Giusti e di Maria Grazia Piergiovanni 

Il libro fa seguito al primo scritto dell’autrice: “Analisi transazionale e neuroscienze”. Qui si 
addentra maggiormente nella pratica psicoterapica. E’ un ulteriore contributo per avvicinare 
psicologia e neuroscienze, in particolare per sottolineare la validità delle teorie e delle metodologie 
terapeutiche dell’Analisi Transazionale.  La scienza ne sta dimostrando la validità, attraverso le 
scoperte moderne circa il cervello e i suoi straordinari meccanismi. Dunque, per curarci e curare 
possiamo trovare un valido aiuto nelle verità biochimiche e neurofisiologiche. Liberare il pensiero 
dalle rigidità dei pregiudizi (processo di Decontaminazione), sciogliere i nodi del passato e superare 
antiche decisioni infantili (processo di Deconfusione), riscrivere modelli relazionali e arricchire di 
valore l’identità (terapia attraverso il Transfert-Controtransfert), sono cammini possibili e 
“scientifici”. I concetti del libro, uniti all’illustrazione di casi concreti, aprono speranze e metodi per 
arrivarci. 



 

 
BOLLETTINO AIAT   DICEMBRE 2019
 
 

22

 

 

 

 

 

INIZIATIVE AIAT

Cari Soci, 

vi segnaliamo il nuovo Sito dell’AIAT che potete consultare all’indirizzo web: www.aiat.it. 

Nel sito sono riportate tutte le principali informazioni relative all’Associazione e alle nostre attività.  

In particolare, troverete notizie sulle modalità di iscrizione per i soci iscritti e per i nuovi soci, 

l’elenco completo dei soci, la composizione dell’attuale Direttivo AIAT, le memorie della nostra 

Associazione descritte da Michele Novellino, il video sulle Giornate AIAT. 

Abbiamo inserito recentemente anche i numeri della rivista Neopsiche dal 2008 e i precedenti 

numeri del Bollettino AIAT.   

È infine presente una cartina d’Italia con le Regioni: cliccando appare l’elenco dei soci AIAT 

presenti in ogni Regione Italiana con le loro qualifiche professionali. Un modo elegante e veloce per 

evidenziare quali professionisti AIAT sono presenti nel nostro territorio. 

 

 

 

Buona consultazione e fateci sapere le vostre impressioni! 
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